
COMUNICATO STAMPA 

SECONDO INCONTRO OPERATIVO SUL NUOVO  

“PARCO DELLA SALUTE DELL’OSPEDALE CARDINAL MASSAIA DI ASTI” 

Sala team della Direzione dell’ASL di Asti, lunedì 20 marzo 2017, ore 17.30 

 

Avvio della riunione di lavoro da parte del Direttore generale dell’ASL di Asti, Dott.ssa Ida Grossi per l’organizzazione di un apposito momento di 

studio e successiva realizzazione di un innovativo “Parco della Salute” dell’Ospedale Cardinal Massaia di Asti. Nella foto da (sx in senso orario): 

P.a Elena Berta (Legambiente di Asti), Dott. Agr. Ernesto Doglio Cotto (Vice Presidente dell’Ordine dei Dottori agronomi e Dottori forestali della 

Provincia di Asti), P.i. Piero Bonaldo (Responsabile aree verdi dell’ASL di Asti), Ing. Franco Migliarina (Area tecnica ASL di Asti), Dott. Ubaldo 

Uberti (Presidente dell’Ordine dei Veterinari della Provincia di Asti), P.a Salvatore Giacoppo (Rappresentante del Collegio dei Periti agrari del 

Piemonte), Arch. Marco Pesce (Rappresentante dell’Ordine degli Architetti della provincia di Asti), Dott. Aldo Pia (Presidente dell’Ordine dei 

Farmacisti della Provincia di Asti), Dott. Doriano Penso (rappresentante del CRASL 19  – Circolo Ricreativo dell’ASL di Asti), Dott.ssa Ida Grossi 

(Direttore generale dell’ASL di Asti e Prof.ssa Sabrina Gamba (Istituto agrario G. Penna di Asti) [Foto di Marco Devecchi]. 

 

Sulla base di quanto deciso in occasione del primo incontro di lavoro di martedì 7 marzo sul nuovo 

“Parco della salute” dell’Ospedale Cardinal Massaia di Asti, si è tenuto in data lunedì 20 marzo 2017 

presso la Sala Team dell’ASL di Asti una seconda riunione operativa, a cui hanno partecipato i 

rappresentanti di numerosi Ordini, Collegi professionali ed Associazioni culturali, ambientaliste e del 

volontariato della realtà astigiana. Nello specifico sono intervenuti: P.I PIERO BONALDO (Responsabile delle 

aree verdi dell’ASL di Asti), P.A. ELENA BERTA (Circolo Legambiente Gaia di Asti), GIANCARLO DAPAVO 

(Presidente del Circolo Legambiente Gaia di Asti), PROF. MARCO DEVECCHI (Osservatorio del Paesaggio per il 

Monferrato e l’Astigiano), DOTT. AGR. ERNESTO DOGLIO COTTO (Vice Presidente dell’Ordine dei Dottori 

agronomi e Dottori forestali della provincia di Asti), AGR. LORENZO GALLO (Presidente nazionale del Collegio 

degli Agrotecnici), PROF.SSA SABRINA GAMBA (Docente dell’Istituto agrario “G. Penna” di Asti), P.A. SALVATORE 

GIACOPPO (Rappresentante del Collegio dei Periti agrari del Piemonte), DOTT.SSA IDA GROSSI (Direttore 

generale dell’ASL di Asti), ING. FRANCO MIGLIARINA (Settore tecnico dell’ASL di Asti), DOTT. PAOLO 

MONTRUCCHIO (Sostenitore del progetto del Parco della salute), DOTT. ALESSANDRO MORTARINO (Movimento 



Stop al Consumo di Territorio), AGR. CARLO OMEGNA (Presidente del Collegio degli Agrotecnici della Provincia 

di Asti), DOTT.SSA FIAMMETTA PENNA (Rappresentante dell’Ordine dei Medici della provincia di Asti), DOTT. 

DORIANO PENSO (CRASL 19 – Circolo ricreativo dell’ASL di Asti), ARCH. MARCO PESCE (Rappresentante 

dell’Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori della Provincia di Asti), DOTT. ALDO PIA 

(Presidente dell’Ordine dei Farmacisti della Provincia di Asti), AVV. ANDREA PIGNATELLI (Sostenitore del 

progetto del Parco della salute), DOTT. UBALDO UBERTI (Presidente dell’Ordine dei Veterinari della Provincia di 

Asti), P.A. SONIA VALLOCCHIA (Circolo Legambiente Gaia di Asti), DOTT.SSA TIZIANA VALENTE (Tribunale del 

malato di Asti) e SIG.RA MIRELLA ZITTI (Sostenitrice del progetto del Parco della salute). Hanno manifesta il 

forte interesse e disponibilità a collaborare al progetto del nuovo Parco della salute, pur non avendo avuto 

modo di partecipare alla riunione, la GEOM. DONATELLA CURLETTO (Presidente del Collegio dei Geometri della 

Provincia di Asti), il PROF. ALESSANDRO MILITERNO (Già Provveditore agli Studi della Provincia di Asti), la SIG.RA 

MARIA TERESA PIPPIONE (Associazione Alzheimer) e il DOTT. ANGELO PORTA (Presidente del Circolo Legambiente 

Valtriversa).  

La riunione è stata aperta dal Direttore generale dell’ASL di Asti, DOTT.SSA IDA GROSSI, che ha 

riepilogato i precedenti ragionamenti sul proposito di organizzare un momento di studio di alto profilo 

tecnico-scientifico sul tema del “PARCO DELLA SALUTE”, da tenersi verso fine giugno, nella “piazza” 

interna dell’Ospedale Cardinal Massaia di Asti per poter poi giungere ad elaborare un progetto del verde 
ospedaliero che possa essere realizzato a partire dalla prossima stagione autunnale. La Dott.ssa Grossi ha 

voluto evidenziare una delle possibili problematiche dell’area verde in questione - di ben 40.000 mq - 

connessa alla attuale difficoltà di approvvigionamento idrico per l’irrigazione, nonostante la   

denominazione “Fontanino” della località,  che è stata poi illustrata più in dettaglio dal Responsabile delle 

aree verdi dell’ASL, P.I. PIERO BONALDO, e dall’ING. FRANCO MIGLIARINA. Grande interesse ha riscosso la 

disponibilità comunicata dalla PROF.SSA SABRINA GAMBA dell’Istituto agrario “G. Penna” di Asti di poter 

avviare proficue collaborazioni sul tema del nuovo “Parco della salute”, sia per la continuità con i terreni 

della Sede scolastica, sia per la concreta possibilità di avviare opportuni percorsi “Scuola-Lavoro” con gli 

studenti. Una ulteriore importante disponibilità e collaborazione è stata evidenziata dal DOTT. DORIANO 

PENSO del CRASL 19 – Circolo ricreativo dell’ASL di Asti che vede oltre 1200 aderenti, molti dei quali 

sarebbero certamente molto interessati ad attività pratiche-colturali all’interno delle aree verdi 

dell’Ospedale o anche di gestione di spazi ad orti. Un particolare plauso per l’iniziativa intrapresa dall’ASL 

è stato espresso dal DOTT. ALDO PIA, Presidente dell’Ordine dei Farmacisti di Asti, anche e soprattutto per lo 

spirito costruttivo che unisce ed anima i proponenti del nuovo Parco della salute. Con riferimento al 

momento di studio, il Dott. Pia ha comunicato il pieno interesse e disponibilità da parte dell’Ordine dei 

Farmacisti a portare un contributo per le proprie specifiche competenze nel campo sanitario. Sui temi più 

propriamente progettuali, l’ARCH. MARCO PESCE, rappresentante dell’Ordine degli Architetti di Asti, ha 

sottolineato l’importanza di poter far riferimento per l’elaborazione di un progetto di verde terapeutico per 

l’Ospedale di Asti ad esempi di rilevanza internazionale che potrebbero essere illustrati in occasione del 

Convegno. E’ stata, inoltre, ribadita l’importanza di poter comprendere appieno le caratteristiche del sito di 

interesse per poter arrivare all’individuazione di soluzioni progettuali idonee. 

Il tema dell’importanza dell’animale in un Parco della salute è stato ribadito dal Presidente DOTT. 

UBALDO UBERTI dell’Ordine dei Veterinari di Asti che ha ricordato la presenza da anni degli asinelli in un’area 

di pertinenza dell’Ospedale. Questa esperienza potrebbe essere ulteriormente ampliata nella progettazione 

della nuova area verde, pur ricordando come il rapporto tra animali e pazienti debba essere attentamente 

valutato da personale esperto ed appositamente formato. A nome di Legambiente hanno portato utili 

contributi di riflessione GIANCARLO DAPAVO, ELENA BERTA e SONIA VALLOCCHIA che hanno evidenziato 

l’importanza del ruolo del verde per una realtà ospedaliera e la necessità di elaborare un progetto che 



tenga conto anche degli aspetti gestionali e manutentivi, anche per quanto riguarda l’irrigazione. Hanno, 

quindi, portato un contributo tecnico con particolare riferimento agli aspetti gestionali ed agronomici i 

rappresentanti degli Ordini dei Dottori agronomi e forestali di Asti, dei Periti agrari del Piemonte e degli 

Agrotecnici di Asti, rispettivamente nelle persone di DOTT. AGR. ERNESTO DOGLIO COTTO, P.A. SALVATORE 

GIACOPPO e AGR. LORENZO GALLO e AGR. CARLO OMEGNA. Da parte di tutti è emersa l’importanza di prestare la 

massima attenzione agli aspetti gestionali con l’elaborazione di un progetto di massima da presentare 

già al prossimo Convegno. E’ stata, inoltre, evidenziata l’importanza della collaborazione con l’Istituto 
agrario “G. Penna” e più in generale con la popolazione astigiana.  Con riferimento agli aspetti legati 

all’importanza della comunicazione dell’iniziativa ha preso la parola il DOTT. ALESSANDRO MORTARINO del 

Movimento Stop al Consumo di territorio che ha assicurato la piena disponibilità in tal senso. Grande 

interesse ha riscosso il contributo di riflessione dell’Ordine dei Medici di Asti nella persona della DOTT.SSA 

FIAMMETTA PENNA che ha ribadito l’intendimento a collaborare all’ambizioso progetto in ragione del fatto 

che un’ampia area verde connessa all’ospedale può essere funzionale a tutti i ragionamenti in tema di 

salute e corretti stili di vita, oltreché a consentire percorsi riabilitativi dei pazienti non solo all’interno 

della struttura di cura, ma anche direttamente del verde del parco. Non meno importante risulta anche la 

possibilità per i lungodegenti, in grado di muoversi, di poter fruire delle aree verdi nelle giornate 

climaticamente più favorevoli. Questa possibilità appare preziosa anche per i parenti dei degenti e lo 

stesso personale ospedaliero. E’ stato, infine, ricordato dalla Dott.ssa Penna l’interessante caso del 

Giardino sensoriale dell’Ospedale di Alessandria che potrebbe offrire utili spunti di riflessione anche per la 

realtà astigiana. Hanno completato le riflessioni, il DOTT. PAOLO MONTRUCCHIO che ha evidenziato 

l’importanza di una apposita raccolta fondi per la realizzazione dell’opera, l’AVV. ANDREA PIGNATELLI che ha 

proposto di verificare la possibilità per il progetto di concorrere ad appositi Bandi europei sui temi 

dell’innovazione e del benessere sociale, la DOTT.SSA TIZIANA VALENTE del Tribunale del Malato che ha 

sottolineato l’importanza della partecipazione della popolazione e soprattutto delle scuole e, infine, la 

SIG.RA MIRELLA ZITTI  che ha comunicato la volontà di donare tre alberi al nuovo Parco. 

Ha, quindi, effettuato una sintesi conclusiva il PROF. MARCO DEVECCHI che si è complimentato 

particolarmente con la Direzione dell’ASL e con tutti i partecipanti al gruppo di lavoro per il sincero e 
fattivo spirito di collaborazione manifestato su di un tema realmente strategico per la qualità di 
vita della città di Asti che deve necessariamente puntare all’eccellenza del proprio Ospedale, non escluso 

l’ambito del verde terapeutico. Ha, quindi, proposto un apposito SOPRALLUOGO TECNICO nelle aree di 

intervento per la realizzazione del nuovo “Parco della salute” dell’Ospedale Cardinal Massaia di Asti che si 

terrà in data giovedì 23 marzo prossimo. La terza riunione operativa per l’organizzazione del Convegno e 

per la realizzazione del Parco avrà luogo giovedì 27 aprile prossimo. 

Grazie al fattivo spirito collaborativo, ulteriormente emerso nel secondo incontro, sarà certamente 

possibile promuovere un’ampia e qualificata partecipazione della realtà astigiana alla realizzazione del 

nuovo Parco della salute. 



 

Riflessioni del Direttore generale dell’ASL di Asti, Dott.ssa Ida Grossi, sull’importanza del nuovo Parco della Salute dell’Ospedale Cardinal 
Massaia di Asti e sulle problematiche di ordine tecnico e gestionale da tenere in considerazione nella progettazione dell’opera. Nella foto (da sx 
in senso orario): Dott.ssa Ida Grossi (Direttore generale dell’ASL di Asti), Prof.ssa Sabrina Gamba (Istituto agrario G. Penna di Asti), Dott. Paolo 

Montrucchio, Dott.ssa Tiziana Valente (Tribunale del Malato di Asti), Sig.ra Mirella Zitti, Prof. Marco Devecchi (Osservatorio del Paesaggio per il 
Monferrato e l’Astigiano), Agr. Lorenzo Gallo (Presidente Nazionale del Collegio degli Agrotecnici), Agr. Carlo Omegna (Presidente del Collegio 

degli Agrotecnici della Provincia di Asti), Dott.ssa Fiammetta Penna (Ordine dei Medici della Provincia di Asti), P.a. Elena Berta (Circolo 
Legambiente Gaia di Asti) e Dott. Ernesto Doglio Cotto (Vice Presidente dell’Ordine dei Dottori agronomi e Dottori forestali della Provincia di 

Asti) [Foto di Salvatore Giacoppo]. 
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